
 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

Si ricorda che queste sono linee guida Nazionali ma ogni Regione ha adottato provvedimenti diversificati e 

pertanto queste linee guida dovranno essere integrate con le specifiche o deroghe stabilite 

autonomamente dalle singole Regioni per i territori di competenza 
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Le presenti indicazioni si applicano alle piscine pubbliche e alle piscine finalizzate ad 

uso collettivo inserite in strutture già adibite in via principale ad altre attività ricettive 

(es. pubblici esercizi, agrituristiche, camping, etc.) ove sia consentito l’uso natatorio. 

Sono escluse le piscine ad usi speciali di cura, di riabilitazione e termale, nonché le 

piscine inserite in parchi tematici o strutture ricettive, balneari o di ristorazione ove 

non sia consentita l’attività natatoria, alle quali trova applicazione, limitatamente 

all’indice di affollamento, quanto previsto per le piscine termali nella specifica scheda.  

▪ Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione. I frequentatori 

devono rispettare rigorosamente le indicazioni impartite dagli istruttori e assistenti ai 

bagnanti. Il gestore dovrà prevedere opportuna segnaletica, incentivando la 

divulgazione dei messaggi attraverso monitor e/o maxi-schermi, per facilitare la 

gestione dei flussi e la sensibilizzazione riguardo i comportamenti, mediante adeguata 

segnaletica.  

▪ Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di 

temperatura > 37,5 °C.  

▪ Divieto di accesso del pubblico alle tribune. Divieto di manifestazioni, eventi, feste e 

intrattenimenti.  

▪ Redigere un programma delle attività il più possibile pianificato in modo da 

dissuadere eventuali condizioni di aggregazioni e da regolamentare i flussi degli spazi 

di attesa e nelle varie aree per favorire il rispetto del distanziamento sociale di almeno 

1 metro, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano 

soggette al distanziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla 

responsabilità individuale. Se possibile prevedere percorsi divisi per l’ingresso e 

l’uscita.  

▪ Privilegiare l’accesso agli impianti tramite prenotazione e mantenere l’elenco delle 

presenze per un periodo di 14 giorni.  



 

 
 
 
 
 
 

▪ Organizzare gli spazi e le attività nelle aree spogliatoi e docce in modo da assicurare 

le distanze di almeno 1 metro (ad esempio prevedere postazioni d’uso alternate o 

separate da apposite barriere).  

▪ Tutti gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa 

personale, anche qualora depositati negli appositi armadietti; si raccomanda di non 

consentire l’uso promiscuo degli armadietti e di mettere a disposizione sacchetti per 

riporre i propri effetti personali. 

Dotare l’impianto/struttura di dispenser con prodotti igienizzanti per l’igiene delle 

mani dei frequentatori/clienti/ospiti in punti ben visibili all’entrata, prevedendo 

l’obbligo di frizionarsi le mani già in entrata. Altresì prevedere i dispenser nelle aree 

di frequente transito, nell’area solarium o in aree strategiche in modo da favorire da 

parte dei frequentatori l’igiene delle mani  

▪ La densità di affollamento in vasca è calcolata con un indice di 7 mq di superficie di 

acqua a persona. Per le aree solarium e verdi, assicurare un distanziamento tra gli 

ombrelloni (o altri sistemi di ombreggio) in modo da garantire una superficie di 

almeno 10 m2 per ogni ombrellone; tra le attrezzature (lettini, sedie a sdraio), quando 

non posizionate nel posto ombrellone, deve essere garantita una distanza di almeno 

1,5 m. Il gestore pertanto è tenuto, in ragione delle aree a disposizione, a calcolare e 

a gestire le entrate dei frequentatori nell’impianto in base agli indici sopra riportati. 

▪ Al fine di assicurare un livello di protezione dall’infezione assicurare l’efficacia della 

filiera dei trattamenti dell’acqua e il limite del parametro cloro attivo libero in vasca 

compreso tra 1,0 - 1,5 mg/l; cloro combinato ≤ 0,40 mg/l; pH 6.5 – 7.5. Si fa presente 

che detti limiti devono rigorosamente essere assicurati in presenza di bagnanti. La 

frequenza dei controlli sul posto dei parametri di cui sopra è non meno di due ore. 

Dovranno tempestivamente essere adottate tutte le misure di correzione in caso di 

non conformità, come pure nell’approssimarsi del valore al limite tabellare.  

▪ Prima dell’apertura della vasca dovrà essere confermata l’idoneità dell’acqua alla 

balneazione a seguito dell’effettuazione delle analisi di tipo chimico e microbiologico 

dei parametri di cui alla tabella A dell’allegato 1 all’Accordo Stato Regioni e PP.AA. 

16.01.2003, effettuate da apposito laboratorio. Le analisi di laboratorio dovranno 

essere ripetute durante tutta l’apertura della piscina al pubblico a cadenza mensile, 

salvo necessità sopraggiunte, anche a seguito di eventi occorsi in piscina, che possono 

prevedere una frequenza più ravvicinata.  



 

 
 
 
 
 
 

▪ Si rammentano le consuete norme di sicurezza igienica in acqua di piscina: prima di 

entrare nell’acqua di vasca provvedere ad una accurata doccia saponata su tutto il 

corpo; è obbligatorio l’uso della cuffia; è vietato sputare, soffiarsi il naso, urinare in 

acqua; ai bambini molto piccoli far indossare i pannolini contenitivi.  

▪ Regolare e frequente pulizia e disinfezione delle aree comuni, spogliatoi, cabine, 

docce, servizi igienici, cabine, attrezzature (sdraio, sedie, lettini, incluse attrezzature 

galleggianti, natanti etc.). 

Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del 

tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti 

al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative 

vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria 

esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente 

possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno 

rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso 

l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo 

per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va 

aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di 

classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va 

mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 

Le attrezzature come ad es. lettini, sedie a sdraio, ombrelloni etc. vanno disinfettati 

ad ogni cambio di persona o nucleo famigliare. Diversamente la disinfezione deve 

essere garantita ad ogni fine giornata. Evitare l’uso promiscuo di oggetti e biancheria: 

l’utente dovrà accedere alla piscina munito di tutto l’occorrente.  

▪ Le piscine finalizzate a gioco acquatico in virtù della necessità di contrastare la 

diffusione del virus, vengano convertite in vasche per la balneazione. Qualora il 

gestore sia in grado di assicurare i requisiti nei termini e nei modi del presente 

documento, attenzionando il distanziamento sociale, l’indicatore di affollamento in 

vasca, i limiti dei parametri nell’acqua, sono consentite le vasche torrente, toboga, 

scivoli morbidi.  

▪ Per piscine ad uso collettivo inserite in strutture già adibite in via principale ad altre 

attività ricettive (es. pubblici esercizi, agrituristiche, camping, etc.) valgono le 

disposizioni del presente documento, opportunamente vagliate e modulate in 



 

 
 
 
 
 
 

relazione al contesto, alla tipologia di piscine, all’afflusso clienti, alle altre attività 

presenti etc.  

▪ Si raccomanda ai genitori/accompagnatori di avere cura di sorvegliare i bambini per 

il rispetto del distanziamento e delle norme igienico-comportamentali 

compatibilmente con il loro grado di autonomia e l’età degli stessi.  

▪ Le vasche che non consentono il rispetto delle indicazioni suesposte per inefficacia 

dei trattamenti (es, piscine gonfiabili), mantenimento del disinfettante cloro attivo 

libero, o le distanze devono essere interdette all’uso. Pertanto si suggerisce 

particolare rigoroso monitoraggio nei confronti delle vasche per bambini.  

▪ Tutte le misure dovranno essere integrate nel documento di autocontrollo in un 

apposito allegato aggiuntivo dedicato al contrasto dell’infezione da SARS-CoV-2.  

▪ Per quanto riguarda le piscine alimentate ad acqua di mare, ove previsto, mantenere 

la concentrazione di disinfettante nell'acqua, nei limiti raccomandati e nel rispetto 

delle norme e degli standard internazionali, preferibilmente nei limiti superiori della 

portata. In alternativa, attivare i trattamenti fisici ai limiti superiori della portata o il 

massimo ricambio dell’acqua in vasca sulla base della portata massima della 

captazione. 

La novità introdotta dal DPCM 11 giugno 2020 è l’applicazione delle suddette misure 

 

 

 

  



 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 

 

 

MANTENERE LA 

DISTANZA DI __ m  

TRA UNA PERSONA 

E L’ALTRA 

___ m 



 

 
 
 
 
 
 

 
 

 

OBBLIGATORIO 

INDOSSARE LA 

MASCHERINA 
 

 

 

 

 



 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

OBBLIGATORIO 

IGIENIZZARE LE MANI 

 
 

 

 

 

 



 

 
 
 
 
 
 

SCHEDA DI AUTODICHIARAZIONE 

Come da protocollo aziendale di sicurezza anti-contagio, La invitiamo, a scopo precauzionale, a compilare 

e sottoscrivere la presente scheda. Nel caso in cui Lei non attesti quanto richiesto, non Le potrà essere 

consentito l’accesso in azienda. 

 

Nome: _________________________________________________________________________________ 

Cognome: ______________________________________________________________________________ 

Azienda/Ente: ____________________________________________________________ 

Telefono e mail: ___________________________________________________________ 

 

DICHIARA 

 

 Di prestare consenso alla rilevazione della propria temperatura corporea. 

 

 Di aver provveduto autonomamente, prima dell’accesso in azienda, alla rilevazione della 

temperatura corporea, risultata non superiore a 37,5°. 

 

 

 Di non essere attualmente sottoposto alla misura della quarantena o dell’isolamento fiduciario 

con sorveglianza sanitaria ai sensi della normativa in vigore. 

 

 

 

Data  

____________ 

 

Firma 

_______________ 

Allegare anche privacy 



 

 
 
 
 
 
 

Giorno/mese/anno 

nome cognome Recapito 

telefonico 

 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    



 

 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

DIVIETO INGRESSO 
ALLE TRIBUNE 

 
 



 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DIVIETO FESTE- EVENTI-
INTRATTENIMENTI- 
MANIFESTAZIONI 

 
 
                                       



 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
TUTTI gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa 
personale, anche qualora depositata negli appositi armadietti; si raccomanda di non 
consentire l’uso promiscuo degli armadietti e di mettere a disposizione sacchetti per 
riporre gli effetti personali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 

 

 

     

 

 

 



 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 

  



 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 



 

 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 

 
 
 



 

 
 
 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 
 
 
 
 

 

 Tipologie Potere filtrante Chi DEVE Utilizzarle in 
questo momento di carenza 

e emergenza 

 

 
 

Mascherina 

chirurgica 

Non ha potere filtrante in fase 
inspiratoria, pertanto non 
protegge da particelle aeree di 
piccole dimensioni (aerosol) 
ma ha potere di trattenere le 

particelle di chi la indossa 

Deve utilizzarla tutta la 
POPOLAZIONE circolante, tutte 
le PERSONE CHE LAVORANO o 
sono costrette a lavorare, le 
stesse FORZE DELL’ ORDINE, in 

uffici aperti al pubblico, gli 
ADDETTI ALLA VENDITA DI 
ALIMENTI, tutte le persone che 
lavorano o circolano 

 

 

Ecco come fare:  

      

                      

 

 prima di indossare la mascherina, lavarsi le mani 

con acqua e sapone* o con una soluzione alcolica 

 

  coprire bocca e naso con la mascherina 

assicurandoti che aderisca bene al volto 

 



 

 
 
 
 
 
 

 

              

 

 

 

 

                  
 

per le mascherine con anelli (elastici) alle orecchie: prendere 

questo tipo di mascherina per gli anelli, metterne uno intorno a un 

orecchio e poi il secondo sull'altro orecchio. 

 

per le mascherine con due fasce elastiche che vanno applicate 

intorno alla testa e alla nuca: tenere la mascherina davanti al viso, 

tirare la fascia superiore e metterla intorno alla parte superiore 

della testa. Tirare poi la fascia inferiore sulla testa e sistemala alla 

base della nuca. (vedi figura) 

 

 

si ricorda che per le FFP2 e FFP3 tenere il respiratore 

in mano con lo stringinaso verso le dita lasciando gli 

elastici liberi sotto la mano 

 

                   

      

 

                          
 

 Una volta messa in posizione sulla testa e sul 

viso, usa entrambi gli indice delle mani per 

stringere la porzione flessibile del bordo superiore 

della mascherina intorno al ponte del naso 

 

 

si ricorda che per le FFP2 e FFP3 utilizzare sempre 2 

mani per far aderire la mascherina al naso, Evitare di 

modellare lo stringinaso con una sola mano poiché può 

causare una diminuzione della protezione respiratoria   

 

 

 

 

 Una volta stabilizzata, sistemala per assicurarti che 

copra viso, bocca e anche che il bordo inferiore sia 

sotto il mento 

 

 

Solo per FFP2 e FFP3: La tenuta del respiratore sul viso 

deve essere verificata prima di entrare nell’area di 

lavoro. Coprire con le due mani il respiratore evitando 

di muoverlo dalla propria posizione. Espirare 

rapidamente. Una pressione positiva all’interno del 



 

 
 
 
 
 
 

                            

respiratore dovrebbe essere percepita. Se viene 

avvertita una perdita, aggiustare la posizione del 

respiratore e/o la tensione degli elastici e ripetere la 

prova. Per i respiratori con valvola: coprire il respiratore 

con le mani, inspirare rapidamente. Se si sentono 

perdite dai bordi riposizionare il facciale fino a ottenere 

una perfetta tenuta sul volto. 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 evitare di toccare la mascherina mentre si 

indossa, se si tocca, lavarsi le mani 

 

 

                  

 

 

 quando diventa umida, sostituirla con una nuova 

e non riutilizzarla; infatti sono maschere mono-

uso 

 

             

 

 togliere la mascherina prendendola dall’elastico e 

non toccare la parte anteriore della mascherina;  

 

Per togliere la mascherina: evitare di toccare la parte anteriore 

della maschera perché è contaminata. Toccare solo gli anelli o le 

fasce. 

 

per le mascherine con anelli (elastici) alle orecchie: tenere 

entrambi gli anelli elastici, sollevarli dalle orecchie delicatamente 

e rimuovere la maschera 

 

per le mascherine con le fasce elastiche: sollevare prima la cinghia 

inferiore sopra la testa, quindi tirare la cinghia superiore sopra la 

testa. 

 



 

 
 
 
 
 
 

 

  

 

 

 

 gettarla immediatamente in un sacchetto chiuso e 

lavarsi le mani. 



 

 
 
 
 
 
 

 

 

            

QUANDO SI TOLGONO I GUANTI, OCCORRE RICORDARE 
CHE L’ESTERNO È CONTAMINATO, QUINDI NON 

DOBBIAMO MAI TOCCARE LA SUPERFICIE ESTERNA DEL 
GUANTO. 

 
 SFILARE IL GUANTO PARTENDO DAL POLSO 

 
     
 

                

TENERE AVVOLTO IL GUANTO APPENA SFILATO NELLA 
MANO CHE INDOSSA ANCORA L’ALTRO GUANTO. 

 
 CON L’ALTRA MANO LIBERA, INIZIARE A SFILARE IL 

SECONDO GUANTO INFILANDO LE DITA 
NELL’APERTURA DEL POLSO. AFFERRARE 
L’INTERNO DEL GUANTO E TIRARLO GIÙ DALLA 

MANO, IN MODO CHE L’INTERNO DEL GUANTO RESTI 
SEMPRE RIVOLTO ALL’ESTERNO MENTRE VIENE 

SFILATO. QUESTO GUANTO MAN MANO CHE VIENE 
SFILATO AVVOLGE ANCHE L’ALTRO GUANTO CHE LA 
MANO CONTINUA A STRINGERE. ALLA FINE IL 

PRIMO GUANTO È AVVOLTO DENTRO IL 
SECONDO GUANTO. 

 

         

 

 
 GETTARLI NELL’INDIFFERENZIATA 

          

 

 

 
 LAVARSI LE MANI CON SOLUZIONE ALCOLICA 

 
 
 

 



 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

Si ricorda che al termine di ogni cliente dovranno essere pulite e sanificate le postazioni di lavoro, 

sia attrezzature che accessori. Regolare pulizia e sanificazione dei servizi igienici, aree comuni, 

spogliatoi, cabine, docce, attrezzature. 

 

Si ricorda che le attrezzature come lettini, sdraio, ombrelloni vanno disinfettati ad ogni cambio di 

persona o nucleo familiare. Diversamente la disinfezione deve essere garantita ad ogni fine 

giornata. Evitare l’uso promiscuo di oggetti e biancheria: l’utente dovrà accedere alla piscina 

munito di tutto l’occorrente. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 
 
 
 
 

AZIENDA: __________________________________________________________________________- 

Impresa di Pulizie (se presente): ______________________ 

MESE _______________________   

Questa area è interessata dalle seguenti attività di pulizia (con acqua + detergente neutro)  

Marca detergente e etichetta___________________________________ 

DESCRIZIONE TURNO GIORNI DEL MESE 

 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 

Pavimenti                                

orari                                

Superfici inanimate (tavoli, armadi e altra 

mobilia, apparecchiature* & attrezzature di 

lavoro, sdraio, sedie, lettini…) 

                               

orari                                

Maniglie e porte/portoni                                

orari                                

Pareti, mensole/soppalchi                                

orari                                

Altro:                                

orari                                

* ad esempio : sdraio, sedie, lettini…..  

Firma del responsabile operazioni pulizia e sanificazione che effettua le evidenze  

  



 

 
 
 
 
 
 

AZIENDA: __________________________________________________________________________- 

Impresa di Pulizie (se presente): ______________________ 

MESE _______________________   

Questa area è interessata dalle seguenti attività di sanificazione (con IPOCLORITO DI SODIO 0,1% oppure ETANOLO 70%) 

Marca sanificatore e etichetta___________________________________ 

DESCRIZIONE TURNO GIORNI DEL MESE 

 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 

Pavimenti                                

orari                                

Superfici inanimate (tavoli, armadi e altra 

mobilia, apparecchiature* & attrezzature di 

lavoro, sdraio, sedie, lettini…)) 

                               

orari                                

Maniglie e porte/portoni                                

orari                                

Pareti, mensole/soppalchi                                

orari                                

Altro:                                

orari                                

* ad esempio : sdraio, sedie, lettini….. 

Firma del responsabile operazioni pulizia e sanificazione che effettua le evidenze  

  



 

 
 
 
 
 
 

AUTOCERTIFICAZIONE PULIZIA E 
SANIFICAZIONE LOCALI 

 

 

 

Il sottoscritto nome _______________cognome ____________________________nato a 

______________________ 

 

Il  ______________________________ residente in 

______________________via   __________________ 

  

N__________ nella qualità   di   rappresentante   legale della società                                            

con   sede    

 

legale in____________________________ via   n. c.f. e p.i.:  iscritta  

 

alla CCIAA di   REA n.   , 

 

 

in riferimento al “Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” del 14.03.2020 ed in 

particolare per quanto previsto al punto 4- PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA 

 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 

 

Di aver provveduto alla pulizia e sanificazione dei locali come da schede/registri giornalieri allegati 

e compilati regolarmente almeno 2 volte al giorno. 

• pulizia giornaliera e sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro 

e delle aree comuni e di svago; 

• pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse con adeguati 

detergenti, sia negli uffici, servizi ed arre comuni 

 

 

data           firma 

 



 

 
 
 
 
 
 

AUTOCERTIFICAZIONE 
 
 

Il sottoscritto nome _______________cognome ____________________________nato a  

 

______________________Il  ______________________________ residente in  

 

______________________via   __________________N__________ nella qualità   di   

 

 rappresentante   legale della società                                            con 

 

sede legale in____________________________ via   n. c.f. e p.i.:  iscritta  

 

alla CCIAA di   REA n.    

 

in riferimento al “Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento 

della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” del 14.03.2020 

 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 
 

 

 

di mantenere disattivo, in quanto attualmente non necessario, l’eventuale impianto di 
condizionamento garantendo la circolazione dell’aria esterna 
 
di mantenere attivo l’ impianto di condizionamento sanificato come da certificato allegato 
garantendo anche la circolazione dell’aria esterna 
 
di aver messo a disposizione dei clienti idoneo liquido per l’igienizzazione delle mani 
 
di aver messo a disposizione dei clienti idonei guanti usa e getta 
 
di aver istallato idonei cartelli indicanti le regole per l’attesa e il numero massimo di accesso 
contemporanei in modo da garantire la distanza di 1.8 m 
 
di far rispettare le norme di distanza ai fornitori 
 
di aver idonei dispositivi – mascherine e guanti 
 
di impegnarmi a rispettare e far rispettare le regole di igiene e sicurezza vigenti 
 

data           firma 



 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

Al fine di ridurre le possibilità di contatto con il personale, l’accesso di fornitori esterni deve 

essere regolato attraverso l’individuazione di procedure di ingresso, transito e uscita, mediante 

modalità, percorsi e tempistiche predefinite. Laddove possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto 

devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito l’accesso agli uffici per nessun 

motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il 

trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro. 

Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno occorre individuare/installare servizi 

igienici dedicati, prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una 

adeguata pulizia giornaliera  

Anche l’accesso ai visitatori deve essere limitato: qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori 

esterni (impresa di pulizie, manutenzione…), gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole 

aziendali. 

 

 

 

  



 

 
 
 
 
 
 

 

 

- non potranno entrare nell’edificio ma 

dovranno rimanere all’aperto 

- dovranno suonare e attendere l’arrivo 

del personale di_______ 

- dovranno mantenere la distanza di 

___ m dal personale di________ 

- dovranno attenersi alle istruzioni per 

la modalità di firma della bolla 



 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

ASSOCIAZIONE ITALIANA FORMATORI E CONSULENTI SICUREZZA 

ASSOCIAZIONE SINDACALE DATORIALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


